Eldad e Medad: profeti di Dio

Mosè viene invitato da Dio a radunare settanta uomini tra gli anziani di Israele, da lui conosciuti come anziani e come scribi, da lui devono essere condotti alla tenda  del convegno, per uno scopo molto chiaro: “Io scenderò e parlerò in quel luogo con te; prenderò lo spirito che è su di te per metterlo su di loro, perché portino con te il carico del popolo e tu non lo porti più da solo”.

Portare il carico di tutto il popolo è certamente pesante, se si pensa alle lamentele per esempio di essere stati portati fuori dall’Egitto senza più poter mangiare carne. Mosè per questo fatto fa notare a Dio, che promette che mangeranno carne per lungo tempo, che essendo più di seicentomila adulti non “si possono uccidere per loro greggi ed armenti in modo che ne abbiano abbastanza….o si radunerà per loro tutto il pesce  del mare in modo che ne abbiano abbastanza?...”.

Mosè raduna tutto il popolo per comunicare le parole del Signore, raduna settanta uomini tra gli anziani del popolo ponendoli intorno alla tenda del Signore. Dio scende  nella nube e parla a Mosè, prende lo spirito “che era su di lui e lo infuse sui settanta anziani: quando si fu posato su di essi , quelli profetizzarono, ma non lo fecero più in seguito”.

Due uomini erano rimasti nell’accampamento, Eldad e Medad, e lo spirito si posò su di loro,”erano fra gli scritti, ma non erano usciti per andare alla tenda; e si misero profetizzare”. Un giovane corre per avvertire Mosè dicendo “Eldad e Medad profetizzano nell’accampamento”. Interviene Gosuè che fin dalla giovinezza era stato a servizio di Mosè dicendo: “Mosè, signor mio, impediscili!”. Mosè si accorge subito dell’intento di Giosuè rispondendo se per caso non fosse geloso per lui. Ed esprime quel grande pensiero di apertura che rende veramente grande Mose: “Fossero tutti profeti nel popolo del Signore e volesse il Signore dare loro il suo spirito!”.

Gelosie e ristrettezza mentale sono certamente gli impedimenti di sviluppo più grossi in una comunità. Se si comprendesse veramente che si è a servizio di Dio e non di se stessi, si potrebbe operare meglio e di più. 

